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delle elassi lavoratrici. Sono esse le forze 
eterne della grandezza della Pat r ia ; è con 
esse solamente che i miracoli del genio di-
vinatore possono compiersi. Senza questo con-
corso di forze, non sperate più, di far come 
Garibaldi e Mazzini fecero; non sperate più 
di far vivere, al pari di loro, i grandi ideali 
della vita nostra, se nelle nostre masse non 
vi ha la fede che le faceva correre tut te die-
tro a quei grandi ideali. (Bene!) Essi poterono 
tanto perchè ebbero sempre con loro le masse. 
(Bene!) 

Egregi colleghi, io so che parlandovi di 
Patria, voi mi risponderete: sì la grandezza 
della patria la vogliamo, l 'amiamo. Ebbene, se 
volete la Patr ia veramente grande, procurate 
di restaurarne il sentimento nel cuore delle 
masse lavoratrici. E, ciò solamente riusci-
rebbe a fare, dando loro per pegno dell 'eman-
cipazione avvenire, una buona, una seria le-
gislazione sociale. Se così farete, allora avrete 
ri tornata la fiducia della giustizia della Pa-
tria nel cuore delle masse ; ed allora soltanto, 
ma soltanto allora, avrete restaurato nella co-
scienza delle masse lavoratrici, il sentimento, 
il culto della patria; il culto di questa patria 
I tal ia che, in fin dei conti, fu sempre Italia 
di popolo, e I tal ia di popolo sarà pur sempre. 
(Bravo! Bene! —• Applausi all'estrema sinistra 
— Varii deputati vanno a stringere la mano al-
l'oratore). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente dei Consiglio. 

Di Budini, presidente del Consiglio. Io di-
chiaro che il Governo non si oppone alla 
presa inconsiderazione di queste proposte di 
legge, pur riservandosi di fare qualche osser-
vazione quando verranno in discussione. 

Presidente. L'onorevole presidente del Con-
siglio dichiara di non opporsi alla presa in 
considerazione delle proposte di legge del-
l'onorevole Guelpa. 

Chi è d'avviso che la Camera le prenda in 
considerazione, è pregato di alzarsi. 

(La Camera prende in considerazione le pro-
poste di legge dell'onorevole Guelpa). 

Seguito della discussione del disegno di legge sui 
probi-viri. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge 
sui probi-viri. 

Rammento alla Camera che la discussione 
è rimasta sospesa all 'articolo 9 : 

« La giurìa è competente a decidere le con-
troversie di valore non eccedente le lire cento 
e che concernono : 

a) i salari pa t tu i t i ; 
b) le ore di lavoro convenute, e tu t t i gli 

oggetti determinati con le lettere b, d, e, f , g, 
Ji, i, dell'articolo precedente. 

« La competenza per valore si desume dalla 
domanda. Quando si t ra t t i della prestazione 
di un fatto, il valore si desume dall 'ammon-
tare del l ' indennità che deve essere indicato 
nella domanda. » 

A quest'articolo sono stati presentati di-
versi emendamenti. 

I l primo è dell'onorevole Facheris il quale 
propone : 

« La giurìa è competente a decidere inap-
pellabilmente fino a lire cento, salvo i casi in-
dicati nel successivo articolo 11, e con diritto 
d'appello fino a l ire cinquecento le contro-
versie che concernono... Il resto come al pro-
getto della Commissione. » 

L'onorevole Facheris ha facoltà di parlare. 
FacSieris. L'altro giorno, onorevoli colleghi, 

cercai di dimostrare che,, a rendere più pra-
tico questo disegno di legge e ad assicurarne 
la riuscita era opportuno svestirlo da quell'ec-
cessivo carattere ufficiale che gli davano al-
cuni articoli del disegno di legge della Com-
missione. Oggi non meno grande ed importante 
è il criterio che dev'essere svolto in applica-
zione della competenza che vuoisi dare ai 
probi-viri. anche dal punto di vista della riu-
scita ; perchè la competenza affidata ai probi-
viri può, o no, risolvere il problema della con-
ciliazione dei rapport i fra il capitale ed il 
lavoro. 

Ed io non credo sia lodevole che, in un di-
segno di questa natura, si metta ad esclusiva 
ragione il criterio del valore. Io credo che 
debba essere la materia, quella che debba re-
golare tu t ta questa instituzione : perocché la 
materia che viene sottomessa sia ai probi-viri 
come conciliatori, sia ai probi-viri come giu-
rìa, come tr ibunale giudicante, può unica-
mente regolarne la competenza. 

Limitate la materia che è sottoposta a 
questi giudici di pace; l imitatela nei suoi 
veri e puri rapport i t ra il capitale ed il la-
voro; l imitatela affinchè non trasmodi e non 
vada, per avventura, ad intaccare la sfera di 
azione dell 'autorità giudiziaria; ma, quanto 


